
•' :0^'^ 

I I ' - " ' 1 -

'.. .̂ 

!ST: 

r , 

. ' 

m ^ii 

i'-

. - 1 

, . i^ 
l . 

^mm^ 
;^^jifìr^i 

;-'• ••-.''>{', *I '^V 
- j -. ' • - -

< . ^ . 
•i^;-^-? ^ ^ 

Mi 

-Js-'^.y. 

l ' T -^ 

S! t;vì' 
, V J 

^ 

ì-;^-M 

M 

m 
ELS---.Ì 

• I- ^ •fl'-i' '.^ 
-:^i^-j 

j -

m- ^mm 
l^ìì S9.a3i « 

Fir"1*03t^ro aumento delle-spiBt 

f3«S^; 
••''ir-

- 1 -

.̂̂  
Hill 

^^^.yiit'j 

.-. 

• ^ / 'Hi 
'.-JL 

ipagammti H fanno wn 
^0^^A w 

•J^^ 

i':':^. 

Ri? 
li^^Ff^i^ ^ z -

I ^QÌ nga. ili, eoloana la tef% 
fàgÌBs ^^'ià^;.']gi-inA del 

• • ' I ÌB0&: ; Ì . ; 

f ; : 

V-' imis. •'7Sf^ 
m tf 

1 . . 

'^ 

• B K ^ ^ 

'iSII t manoscnttì nois ii 
^^ 

r . . In Fatiava Cent 
" - • • • ' . • • T 

Ì i inafJÌ^a '^? ' ! f t ì ! rWlH^'È5W«MSÌf»T'Pl^ 

*1» 

• 
' . 

- -1 

3 -
. ' " • J -I - '. 

•*rtWqiBn^iJ»wUi*.Vw*ir,^4^feftJ^ 
'n '_ .-^ ^ 

Arretrato 
! Ì " iMT4S ••"TV^^'TTT 

•° '̂ii^fwir'iciri^i'U«dHtnn-wi»vrtM«h«ii-.-•^-^^•"Jiaiìrafaamiife^^ 1 • ' - I I 
'^T—----.<n 

i^aslo^'sa 1,5. ,C!©a|i2 â2€ii 
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Accennammo già, al modo, con 

cui si volle sopprimere il Dovere, 
perchè al governo non piaceva; o-
gni numero veniva s8questrato;t4 j 
gerenti e i redattori finivano in 
carcere. 

Che coaà è mai ^ con qu^tg^si-
stema la libertà drttrfmpa?e'che 
cosa mai impera so non la forza, 
visto cli^^bunaU non sono'chia
mati a pronunciaf'Si, o se qualche 
volta lo sono, lo è soltanto quando 
alle .cdnseguanze nò%ìSÌ ,puÒ;più 
riparare? ; 

Che cosa è; mai la giustizia? 
^̂ î ôrsa anche,.a, questo: sopruso 
pensava la Romagna quando scri
veva "—e noi facciamo nostre le 
sue parole—' come uno dei ca
ratteri prihcipdi_ che distinguono 
le epoche corròttG dì 'tranaizioije 
è certamente questo: la forza ha 
assoluto dominio su ^giji . cosa, 
non esista {^^'inviplaJ^ìji^el ili-
ritto, né la entità delle legflffu^tto 
^è'̂ sottoposto al capriccio.. di; chi-ljà 
inàggìor^poterè.' 
.'Quando uno stato è in così-tri-

ste condizionai cittadini non hanno 
piti fiducia nella giustizia, scorag-^t 
gi:àti 'si avvicinano al Tèmpio di 
<^^^- f ^ , ^ r _ I H 

Tèmi, essi cercano soltant6*idi ac-
^^apararsi qualclié potente, perchè 
•allorall favoritisjjoo regna sovrano. 

Cosi in Roma, dopo che le isti-
" • ' 1 

tuzipui,,. repubblicane erano state 
spente per opera di .Cesare e .il 
riricipé riuniva in sé tutti ì pub

blici uffici, il popolo, illuso da uno 
splendore ;littìzio, non si curava^ 
dei modo'cori cui la flilistìzia era 

i amministrata, e il fòro,, frequeu-

Maiper il vecchio dì Stradella non 
v^llfgge, egli può calpestare qua!-
sìasi|IÌbertà, sicuro del voto ^vo-
revoie di ̂  n^a màggioranz#ftfIna. 

Di più i giornali che non la 
pensano come vuolé«̂ ^H '̂ govern̂ ĝ ,. 
'r^^.é^bovere appunto informi —-' 
sono''dì contìnuo esposti *agli ar
atigli del fisco, il quale fa tutto il 

ile, ppKii^ostringere al silen
zio; gli organi della democrazia, 
sebbene la libertà di. stampa non 
non solo sia legge di Stato, ma 
sia un diritto sacrosanto conqui
stato dalla civiltà moderna. 

Però, il nostro popolò è sceso 
ora così: basso come il popolo ro
mano ai tristi tetìfpl d'Augusto ? 

Domanda egli solo pane e feste 
senza darsi .pensiero %Jpno della 
libertà conculcata? , !^m^..^^ 

Per fortuna d* Italia la corru
zione non hatócora cosi profonde 
ràdioitj^ nostri popolani hanno 
ancora animo libero, capace di 

uere il bene dal male, è 
«n giorS^^-- più. vicino Jorse. 
di quello che non si crede •— sa-'̂  

ranno rivendicar^, la nòstra pa-
I I r 

tria all'altezza che le compete 
per la sua tradizioae gloriósa. 

.. ^ r 
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"Voci varS© 

Annunciasi che i preparativi che 
Fllî nosi negli arsenali, riguardano una 
seconda spedizione, della quale non 
si precisa ancora lo scopo. 

Non è vero cheJl Governo abbia 
chiesto altri piroscafi alia Compagnia 
di Navigazione Generate. 

iNobizie da Sedino dicono che quei 
giornali continuano a considoraro la 
spedizione in Assab come il risulta-

;'tOf degli oltirai rapporti fra Italia e 
,. . , , ^ . -ri ; Inghilterra, se non dolU alleanza 

tatissimo quando Gat_Qgf.erGrac--| jĵ ^̂ jĵ g,gĝ ^ 

i- •-•' •: -' 

chi facevano sentir la loro libera 
_ A • 

parola, rimaneva; deserto. \ 
Esso aspettavEC i decreti della 

corte nella quale vedeva coticen-
trato tutto il potere dellQ Stato, 
e non ambiva' se norî  
r imperatore, sicché vediamo per
sino YìrgiUo, Orazio, Ovgjg^ poeti 
sublimi, inchinarsi vigliaccamente 
ad Augusto, all'idolo cioè della 
forza; dispotica. 

Ma non importa tornare colla 
^ ^ r ' I _ ^ I C L 4 _ ^ \ 

memoria ai tempi aOTenfi basta 
osservare ciòcche succede nel no
stro paese sottomesso alla dittatu
ra di Depretis, ilquale, non cu
rante delle istituzioni dî  cui ; si 

in capo, secon 

Anplié nei ngilìri circoli pótftfèì 
piglia credito: quèst'-'opinicne, tanto 
più che iosistesi a dire che parte 
dello truppe sbarcherà ad Aderii: 

Fu compilato un regolamento spe-
^ ciala per le'truppe che soggiorneran

no ad Assab. — Potrà;,essere Qìodifì-
ĵ'ìsato dal comandante 
do le esigenze. 
. EV proibito a ufficiali e soldati di 

^mandare durante il viaggio notizie» 

SSlft airmaBìAenil a ^ap 
Togliamo da un dispacclg, doli'Jfa-

lia da Napoli 14: 
La navé^xasporto,,Ciifà di Genova 

è entrata in bacino con ordine che 
-

venga subito allestita.^Ordine identi
co venne pur dato per la Viltorlo 

dice fedele ptladino, viola impu- ì Eimriiole { ìì G-^'-rd.> ha orm:n 
iiemonte ogni legge anche'la più 
santa e s'impone colla forza bru-

Infetti, quante riunioni priva
tissime non abbiamo noi veduto 

L • 

impedite, disturbate, sciolte perche 
gli agenti della pubblica sicurezza 
volevano assistervi ? 

Eppure un artìcolo dello Statuto, 
dichiara solennemente che il do
micilio dei cittadini è inviolabile. 

I 

- i 

compiotato il suo caricamento. 
Ieri mattina è giunto il colonnello 

di stato maggiore Stiletta, il quale 
passò in "ivistP, 5o Sruppo che pren
deranno parte alla spedizione, e vi-
sitò puro i piroscafi dove s'imbar
cheranno. 

Vi confermo che il ministero ha 
dato gli oppoìtuni provvedimeuti per 
1' uUestimento Uìgoate delle corazza
te liomay Maria Pitif .4nconrt e Ter-

< T I 

A giorni sì aspettano il Duilio \ ed 
il Dant^rtZo.^^^^riete Affondatore 
cambia le sue artigliorìg di piccolo 
calibro. 

•tarali iii'^^:i1^aiieriea 

Il Fan/«2?a smentisce che sìM or* 
dinato ai costruttori Orlando di Li-
vornp di allestire, entro quattii,%:gior-
ni, la cannoniera attualmente in co
struzione.. . m^m. . ,• • • 

Attendesi Cecchì che si imbarcherà 
n\À Gottardo. 

La -^tain^à dice che, tempo per
mettendo, la spodi Kione di Assab 
partirà oggi alle 4 del pomerìggio. 

Il ministro ordinò P imbarco sul 
• ^ , 

'Principe Amed&o'àX nn aìtra batteria. 
La 2Vifewna aifartioa che oggi Be-

pretis farebbe alla Camera dichit^a-
'zioni Intorno alla discussione del 
• progetto ferroviario e che Mancini 
farà altre dichiarazioni sulla sp,adi-

•zione; in Africa. 
Mancini dirà probabilmente che le 

truppe si recano ad Assab con l'in
tesa di tutte le potenze e iascwirà in-
tendereBChè Pltalia si apparecchio ad 
un'azione ulteriore sulla;- costa del
l'Africa. : 

Qualora Da Renzis insìstesse per il* 
discussione della ;sua interpellanza, 

..sulla politica coloniale, non è difficile 
che.il ministero faccia questione di 
gabinetto per jl; rinvio ,dell' interpel
lanza a dopo le convenzioni. 

Secondo dispacci mandati a gior
nali inglesi, icorre voce hella contea 
di Wastoao^eland in Pena|^ania, |J|e 
ì.d&tectives inglesi hanno scoperta lo 
PpiP dell'esìstanzà in quella \cohtea 
di una vasta soc'otà di dinamitardi, 
ai quali si atlrjbuiscono le esplosioni 
e ì delitti analoghi commessi in que™ 
stì ultimi tempi in laghilterral 

Si aggiunge che in seguito a que 

- - • • • . • • • ; 

disturbo di aanacqpilp ^poi, io sa-
guito...,I 

il 

_, Le acque furono fedeli all'appunta-
;mentP%h;Qr a ^ a n o mandato ^̂ er; te
legrafo Qi ^Us^mezzanotte, ;;cotrjSordo 
rumore, Uscirono dall'aìv^^del fiume: 
alle 4 pomeridiano di oggi, allagarono 
più vasta 2ona della città^K, 

Vi confesso che, , | | pa r%i poasiibiU 
danni, lo spettacolo non manca di es-

•-mim 
•.fii. 

Sta scoperta i deiectiv&s sX siano re- sere bello, nel genere suo.,Il raasjni-
.jlfìfea Washington per comunicarla , fico tempio dì Agrippa, che si inalza 
al ministro dell'Inghilterra agli Stati 
Uniti. 

DicQSÌ che la .società è perfatta-
mente organizzata e che dispone di 
somme importanti provenientrda sot-
tòscrizioni, Il supi^i^quartier generale 
sarebbe nella" pìccola città di Demin. 

Un dispaccio da W^nioston con-
stata invoco che il mìuistro d* Inghil
terra non ha ricevuta alcuna comu
nicazione, di questo genere. 

D 

ilfiaestoso in; mezzo alle onde pure uH 
monumento alla Dea de! Mare; farn-
cqrrgre la fantasia ai templi 1̂̂ ^ P^fo 
e di'Citora ove si adorava la dea,j|§-
ner^; e ài: rispecchiarsi i che ; fa la moie 
imponente, le accresce grandezza.! e 
fascino incantatore. Né parlo delle 
Ondine e delle Nereide accorse og|||i. 
ben chiuse nelle loro pelliccie, Su' 
ponti della città e eulie; sponde idal 
•fìUrae.... Con tant'abi^ua, V aèqVólìnàj 
ciî e federo venir in bócca ai^y.isfor^ 
tunati, non farebbe che aoiSfeifàia 
piena l , 

. ' l ' I 

i. 

:,t. 

\ ' : 

(Nostra corrispondenza) 
13 gennaio. 
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Un IO' ili creilogia sulle colonie ì 
IlPortog^yg e la Spagna fin dal 

1419 prèsero possesso di terre afrî -
cane; il Portogallo sMmpadroni nel 
1419 di Madeira, e'sullo scorcio dèl-

fill'anno stesso la Sp^igna occupò le 
Isole Canarie. Nel 141D un fortino 
portoghese sorse nella bsjà d'Argine 
e nel 1482 un'^lt^y[brlìWW^ eretto 
pre^5^ Ehnim sulla Costa d'Orò. Que
sti forti spalleggiarono le truppe nelle 
grandi oocupazionìyidel 1575, ch'eb
bero per risultato di' fosmare quel-
P insieme di provincia ora delia An-

• g o l a . . '^^^ • 

•Nel secolo decimosettimo posero 
piede in Africa gli Inglesi ed ì Fran
cesi sulle coste di Senègàmbia e del 
Senegal. 

Nei 1778 l^jìortoghesì cedettero alla 
Spagna P Isola F^rriando Po, e nel 
1801 l'Olanda vendetta agli inglesi 

'l'ultima sua colonia dì Guinea: nel 
ISOG questi ultimi- strapparono all' 0-
landa i territori! del Capo dì Buona 
Speranza. 

Attualmente^; la Francia possi 
sulle coste d'Afi'ioa 3500 .chilometri ; 
l'Inghilterra ed ibPortogallo 3000, la 
GernlWa 1400, l'ItalìWO (e sembrano 
anche troppi I) e la Spagna 800 chilo-
metri tenuta a calcolo l'ultima occu-
pazìone receutissima . delle coste da 
Capo Bajiular a Cupo Bianco, 

Incluso l'Egitto i principaU indì-
, gi»iu posseggono 15jC30 chiloaietri d.ì 
litorale: la lunghezza dei fiumi cor-

"rispondo, a qu^||9, stragr«-.da sviluppo 
h tq lpeo : \\ Â igrev misura chiIon:^§trj 

^^580 di lunghezza, il Cong^ più di 
,2000 fihìlomotri, 

L'Associàzfohe Alricana possiede 9S 
Stazioni sulla isponde del Congo; 7 
sull^i costa; I l sul fiume Kvî ila. Sul 
lago Fanganika esistono due stazioni 
btìighe. Cosi Pestrenio oriente è^già 
congiunto da stazioni europee cpU'e-

— '• i ' •: • 

Stremo pecidente d'èT cpntinente a-
fricano. 

î î ; 

Il vecchio Tevere che, malgrado la 
sua tarda età, è sempro hiondo, ha 
voluto ^sbizzarrirsi eV nella * acorsa 
nòtte, ha lasciato 11 suo letto per ^^-
re ùnlrStairella per le strfdìi di Bo-
ma; Obi tempaccio che libbiàmo avutoi 
ieri e nella notte antecedente sfido io 

r 

a non uscire... dai gangheri ! Da.molto 
non si è vista una pioggia cosi dìroÉ*̂ ^ 
fa, scrosciante,^iitopetuo8a. Credo che 
in S6 ore l'acqua non abbia sostato 
un secondo. E che la fòsse finita, al 
meno I Perchè il cielo, anche stasèèra, 
è tanto buio e così poco rassicuranle, 
da "f^iiJjiSciar sperare in una rasse
renata. 

Intanto le vie di Ripetta, di Torre 
di Noria e parte del Ghetto sono sot-
t'acqua. Il fosso che circonda il Pàn
theon è pieno, il pronao della: ciÈiiesa 
e piàzzii della Rotonda (questa iubuo-

^ - ' 

na parte) sono allagati ed il maestoso 
tempie, cosi ridotto ad isolàfpar ohe 
galleggi sott'acqua. 

Un Befbiardino, accórso a dare una 
occhiata^%questa vecchia novità ha 
osservato : 
— Che bisogno c'era mai che il 

, ministro Baccelli spendesse tante mi
gliaia di lire,,per isolare il Pantheon ? 
Potevano mcaricarne il Tevere : l* a-
Vrèbbe fatto senzap^èsa e in tempo 
minoro!I 

- f 

. La rapida corrente del fiume fa sè
riamente; pensare^ stì% piòggia còP^ 
tinuasse coPinsistèriza. Pei'"Oràftufi 

^m^mm^^m 0^W incotnoS^aglì 
abitaifiti delle'^artì' basse''dèlia' città, 
.costretti ad UBuir dt casa' dal primo 
piano e f'-rsì trasportare in barcbet-
ta. Ma se la còsa sì •arresta 11 è uu 

i toar io e non manca del jup lato co
mico. Tanto più, rijpieiò, che;Vrpi(nahì 
sono avvezzi a queste sortite, poco a-
meno, del saero fiume efin dai tempi 
di Orazio, come il poeta Iff^ricorda 

^ « 

s, flavum Tibefim retortis 
- I -
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Stavo^^^ êr chiu4er#qw0St0 notfflltl 

mi chiamò alla finestS II turbinio 

^M'V 

.'i-: 
• ^ 

* 

Quantunquai romani siano avvezzi 
a siniile spettacolo, tuttavia è un con
tinuo accorrere sui luoghi inondati e, 
nella scorsa notte, la via di -Ripetta 
rimase affollata per atlondoro il mo 
mento in cui la piena del fiume stra
ripasse all'ora indicata dal manifesto 
ii||§|c|0aip, Giacché dovete sapere che 
'autorità comunale^ appena avuto av-

viso dell'alluvione, da Orte, subito 
diede opera al salvataggio ed avvisò i 
cittadini perchò stessero in guardia 
6 trasportassero dalla cantine gli og
getti e le merci che vi fossero depo-
tììtaii§,j4ftffìnchè non subissero avai^je. 
Gli osti, probabilmente, non vi avran--
no lasciato che il vino per evitarsi il 

dei' neri pennacchi ayanzantisì quasi 
correndo, le note dell* Aĉ ĉ ìo, »nta bel, 
la, addio ; le grida di : Evviva inostri 

Ueì\i; lo splendore-dèlie fiac
cole accese dal popolo, i lumi apparaî ^ 
alle finestre e ì battimani non mi la
sciarono dubbiò su ciò che avveniva... 

Sonò i; nostri bersaglieri che vannò̂ ^ 
ad Assab. Non ho potuto* a meno dì 
batter le mani, né resìster li ^^y'ero: 
infilai, l'uscio e qprsì anch'io alla 

Non descrivo le strette di mano, i 
I - • 

baci, gli abbracci, gli evviva insistenti, 
i battimani fragorosi coiL^^^urono 
saliitiiiì i nostri simpatìci^^Sii. Fin 
che il treno rimase sotto la tettoia 

:s:--' 

-, ;o.v, 

- I 

m 

'-•;; 

•m 

- I?! 

- ^ K, v i ^ t - ^ 4 

' 1 -

l ' L 

V,.-. 

U dimostrazione aiF^ttuosa continup^^ 
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onentìssima e commovente. 
••i 

•il. 

i ' j 

,, Ho voluto domandare ad uno -éMtìk 
quei buoni figliuoli se partiva volen
tieri. Egli mi ha ris^iosto nuU'altro 
che" questo: • "^mM^^^ . •, • 

— Par la Madonna 1... 
Addio, simpatici, amati figli della 

nostii-a ^ ^ Itatia. Addio! Andate, o 
valorosi, accompagnati dal desiderio 
dei babbi, delle mamme vostre, delle 
fanciulle che tanto vi vogliono bene. 
Fate onore a voi è alla Patria I li 
santo nome d'Italia vi guidi ad im
prese eccelse e per voi la Fortuna 
abbj^ doni e favori pari ai voti che 
1,0 faqoio per la prosperità del nostro 
Paese! 

ì i l 
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Addio, anche una volta; il nostro 
More, i! noatro affetto, ì nostri pen

sieri saranno con voi, sempre I 
Addìc, ho detto? Nò, un altro sa 

teiU, a rivederci. 
E. Barxnelli. 
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t/ha n'6e?l20«e di contadiiii 
Alcuni contidini al Vasto, nel* 

r Abruzzo, si ribellarono al prò-
itore del paese e ad un delegato 
me conapievano un sequestro di 

ilegna rubata. Intervenne la truppa 
la quale doTette esplodere i fixcUi. 
Qualche ferito. 

a raSor®. — Fra giorni si aprirà 
a\ pubblico servizio il ;tfbnco di fer
rovia fra Schio ed Arsiero. 

I l o^ igw. — La riunione del Con-
n - • 

sigHo provinciale per trattare dei pre
stiti fiduciari ai danneggiati delle pas
sate inondazioni è fissata per il giorno 
di Venerdì 23 corr. 

— Nella prossima sattittiana inco-
mìncJoranno levconforenze scientifico-
letteraria aU'Accademia. 

•W^rtaiiBt — Oggi devo avere luogo 
nella chiesa San Tomnaaso l' inaugu« 

.moniiffifeto al fionQmo.ar 

r-y>_ W 

Le convenzióni 
- - \ 

L* opposizione vorrebbe impe
gnare aspra battaglia sulle Con-

enzioni ferroviarie fin dalie pri-
sne seduta. La Coffltnissioàe si riu
nirà oggi per intendersi sul 
modo deiln^discnssìone. L* opposi-
:2Ìone sclèra su un voto di sèi* 

resa; ' 

razione _,,,, . - _. . ..^^.. 
Chìtstto veronese Michele Sammiclièlì 
opera di Antonio ed Ugo Cannoni. 

Corrlari Provinèiile 

a ffiorgorleeó 
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^^^, ComQ si discuterà^ 
Si ;ha da Berlino che la ^quistìo-

ae della sovvenzione alle nnovo li
nee Óx .navigazione ' sarà trattata 
da unaSotto-Comraiìsione parla
mentare, che si è assunta r*l1 
m& del lato finanziario dei relativo 
progetto di legge. 

; • ' ^ ^ 

FrancÀ<& e. Germania 
Affermasi esser stato stipulato 

un accordo franco tedesco che mu-
terebbesi in alleanza scritta, dopo 
le elezioni generali, se Ferry re-

alTiotere. 

13 gennaio. 
IEK visto neW Eugan0o^^^^,\3^S, 34 

dicembre.iU.; 8. ove parlando della fe
sta scoU^tìiia avuta luogo a Borgo-
ricco il 21 dicembre stessa, disse es-
sere essa benissimo riuscita. 

Mi farebbero veramente ridere, se 
le conseguenze non avessero causato 
la rinuncia dell* attuale aoprainten-
dente scolastico sig. Macchi dottor 
Luigi, persona colta e dabbene che 
da oltre due anni soprainltìndeute alle 

^^a^puole di questo Comune, con pre-
Eops!.;:© sselo èlBaa pari, con ogni 
mezKo promoveva, e difendeva appo 

gli pgoisti la pubonca isti'uzione.vE 
diffatti non posso assolutamente per
suadermi come quel signor corrispon
dente dtàW Euganeo abbia potuto ap-
pellareJa^festa benissimo:riuscita prò-
prio nólla intestazione deU'artTlìW, 
una festa che abbia avuto tali con

sentimento nei giovinetti deve esser© 
stata istituita detta fiata ; con poca 
edificazione del pubblico, perchè stan
te la ristrettezza della sala non pote
rono essere presertì nc^-mfjao i gtì-

Per lo passato invece, la distribu
zione der premi aveva luogo in eie-
gante ed ampio cortile, ed alla quale 
tutti potevano assistervi, mentre oggi 
è ridotta quaììì a ^Bt#ffivata. 

Ma ben si vede che chi scrisso nel-
S'^t/f/aneo non aveva altro in mira 
che di elogiare il sindaco e lo sì dice 
infiitieabile; avremmo però voluto che 
nel suo discorso questi ricordasse un 
po' megljo, come sarebbe stato suo 
dovere quanti lo meritavano che così 
non avrebbe costretto un uomo di ca
rattere, come il Marchi, a dimetterai 
dall'ufficio di sopraintendeute, uC|jiÌo 
che tanto degnamente disimpegnayaji'. 
mostraQd%,yero ^carattere. 

^^"ìiz = / ^ , , , I 

Gli uomlll^l^IlPftttere non piega-
no punterai destra o a manca nò guar
dano qufili siano gli uorrt'f^^^più forti. 

Si pui'la nell* Eugraneo, si vede già 
per convenienza soltanto, del buon vo
lere del sopraìntendènte, e lèsi j^oteva 
alméhb aggiungere quaicB'èpàrolaSuila 
energia con cui ha saputo coadiuvare 
al buon andamento della pubblica e-
strazione. 

Il R. J^'ovveditore stesso, o foi'se 
male informato, od %l|^, egli p ^ 
non ebbe una sola parola pel sbprain-
tendente, esso che pure ha prodigati 
.tanti elogi alla aignora ispettrice. Es
so pariÒ in ringraziamento a tutte lo 
autorità amministrative e scolasti ehe, 
le qssali in gran parte, per dissenni 

fece 

. sii.'^U^ 

5 quali naturalmente hanno ìnteraBsi 
oppostij accoglioreq^^^ ben volentieri 
!e corrispondenze che sotto quel pùnto 
di vista svoi^lnb una questione tanto, 
p i tiatti, vitale. 

ffist®. — Uno straordinario corri-
spondonte estense accennava giorni 
addietro a ritardi in certi pagamenti 
agli operai per parte di quel munici
pio. Ci si f^^4i||pre^ un ritardo 
sia uUimamentffnccesso una sola voltaj 
per causa indipendente dalla volontà 
dell* impiegato, cui daffare spettava, 
il quale impiegato d'ordinario haJa 
massima buona dispo|jlÌone alla sol» 
leoitadìne a favore degli operai che 
sempre favorisce. Possiamo cosi es-
sere certi che l*inconvoBiiante de
plorato dall'egregio nostro corrispon
dente straordinario non a^ià più a 
ripetersi. 

k^'^W-
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B o r a l i . — In esecuzione dalle leggi 
24 settemijise 1882 N. 999 (gjerìe 3») 
Testo 'uMpo, 20 marzo 1865%. 2248 
Allegato A 0 6 luglio 1869 N. 680, la 
Giunta Municipale deve procedere alla 
revisione delle liste elettorali politiche 
ammiuistrative e commerciali. 

Essa si rivolge pertanto con appo-
Bllii»oÌftsto ,^^,tì|j|aWi e li p r l ^ 
a coadli»,yarÌa neiléópérazioni relative 
offrendo in proposito le più .ampie 
notìzie, e dimostrando di comprende
re l'importanza di quel diritto che 
sono por tal modo chiamati a tutelare. 

Le domande d'iaòrizio 
"^w^^s'^'xy^-^-""''=-

ni 
ranno 

'm • ìi^ft: 

m^ 
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In Macedonia 
Ba Salonnicco si annunzia chei 

il movimento antiaustriaco si accen
tua sempre più rfra: la popolazione 
greca della Macedònia. 

Si fanno circolare proteste, che 
sì coprono di gran numero di fir-^ 
mOj contro le false notizie di mas-
&ftà^ di tuniuiti^e contro gli in-

" 11 degli agenti stranieri. 
Fu spedito ^a parte di migliaia 

dì greci un' indirizzo di fedeltà al 
sultana. 

Elezioni rumene 
Mandano da Bucarest che le e-

lezioni . parlaiiièntari suppletorie 
sono riuscite tutte favorevoli ai 
liberali. 
e, Fu eletto fra gli altri anche l'eis: 
ministro Rossetti. 

i 

seguenze. :'m 
A scopo di maggiormente solenniz

zare la distribuzione dei premi, ^vor
rebbero farci credere i fatui noof]|yai 
delia vecchia stampa, si eres8ej,> Bor> 
gòricGo una sala sontuosa e riccamente 
addobbata che contrasta troppo viva
mente cogli aggravi predìari ; con lo 
dispendìo di oltre Lire 10,000 e con-
snmando gran ,p.a|fcQ del sussidio go
vernativo ftccordàfo per ac^tistare^od 
erigere' scuole mentre ad esse resta 
qualche cosa a desiderare ed aggra
vando di troppo pesanti pigioni e con 
locali d'rtbitrtzione mal rìparatìf 
Maestri. ' 

Detta sala non fu sufficiente a con-
. ^ 

| |nere che gli alunni premiati e le 
autorità scolastiche ed amminiatcative 

non presenzia.^ipo ; 
sll|gerimenti ed esortazioni ai geni
tori, i quali nori potevano essere pre
sentì. 

Finisce l'articolo dell'.Ewgraneo : — 
Fortunati quei Comuni che possono 
gareggiare con Borgoricco. — Id ^ih-
vece, e persuaso a dire purtròppo la 
sincera verità devo finire col dire : Di
sgraziati quei Comuni nei quali Tira 
di parte è ai accesa da tenere lenta-
ni dall'azienda comunale gli uomini 
migliori del paese. Vespa. 

,ìi*^5^^ 

Wi'' 

con grave danno all'emulazione, per 
che solo a tener vìvo e a destare tale 

mm^^^^i: 

CaBUposaiìapléi 'O. —. Non è u-
nanime in Camposampìero ropìnìone 
che quel paese possa essere indiffe
rente al fftttò che il tram vi a da Me-
stre feccia capo a San Giorgio delle 
Pertiche anziché a quel capoluogo di
strettuale ; si va accentuando un par
tito che vuole come la linea faccia 

^ , 

capo appuritib a Camposampìero, ri
tenuto questo possa e debba anzi for
nire all'uopo un sussidio. Noi, rispet
tando le diverse idee dei paesi vicini. 

- . -^ . - i . . , . -
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— Ma; che cosa possono fare ai 
r . 

pegni di quest'anello consumato? 
Quattro lire al più, se le fanno an-
f h a J , - t : e ; J f i i t e t r e ? . . ; E gli bai* 
etoranno poi r..,,— PensavaJa madre. 

Sospirò forte; e la figlia le diede* 
«n'occhiata lunga, come le dicesse: 
«- vuoi rovinare te e me per questo 
fannullone: — ti sei impegnato tut
to ; hai venduta perfino la lana del 
mio materasso e la collana, che mi 
ero fatta co* miei sudori, co^mleì^ri-
sparmi... per accontentar alle suevo-. 
glie... che cosa penserai d'impegnare 
adesso?... forse i miei orecchini?... 
I soli che io abbia?... 0 il tuo a-

nello? 
— Nina, va a prendere un dlfeiUtro 

di via da cinquanta, qui^a basso, da 
Gigi —• esclamò la madre, facendo 

alitare nella saccoccia i pochi con-
tesimi che le restavano. In tut to, 

uindjci centeiiÈQi» 
— Anche il vino, poveretto I -— di-

37 j ceva la sorella scendendo le scale con 
la piccola boccia sotto il grembiale. 
Ed io, saranno due masi che non lo 
assaggio nemmeno. 

—^ Quanto ti vorrà in tutto?... — 
disse in fretta ; |%^adre, quando senti 
che la Nina discorreva sul pianerot-
telo delle scalo di mezzo con'la mo
glie del calzolaio che abitava più 
sotto. 

~ Mi^'vorranW sette od otto lire..» 
. . . , 

dieci^Ure, conto tondo. 
La madre alzò gli occhi al soffitto, 

incrociando la mani sili ginocchi. 
— Come vuoi ch'io faccia a procu

rarti dieci lire?... Non ho altro da ven
dere... non ho che quest'anello... ci sa
rebbero gli orecchini di tua sorella... 
ì soli che le restano... 

•^ Si mandano via quelli; cosa 
sarà !.... 

—• Ma se W accorge che li ho im- ! 
pegnati per te, nascerà !;inp scandalo 1 

H'" 

— L i mari dorò io a spegnare do
mani... ho un affare in vista... una 
Bcnsei'ià che mi frutterà por bene... ' 
e^prenderò gli orecchini anche a te. 
— ^llPtuttp ciò ei pronunpiairà-^ac-
cq>tì?owie se una v^ge ^ t i r n a gli di- i 
cesse: — domani, forse, verrai a lo-
var la pelle, che non avovun più al
tro, a queste creature, fin che le ri
durrai a chieder 1' elemosiaa.., 

scendi, mandami su la 

ì 

,f.., --' 

figlia daììa fruttivendoìa qui in, capo 
alla calle.... manderò in pegno quo-
st'anello e gli orecchini... — E si fer
mò chò la Nipà saliva l* ultima sca
la.,., e lei si sentiva un groppo nella 
gola che parea la soffocasse... 

II. 

— Dunqye, tu n<yn Kaift^edi.... — 
le sussiirrava lui nell'orecchio; men-
tr'ella, rossa in viso e coi capelli un 
pò* sciolti, sì lasciava trasportare da 
Beppino, in quel turbinoso valzer di 

r 

Strauss, — Dunque, tu non credi che 
io t'ami... -^ continuava lui stringen-
dola senlpfè più QnQCa seniiifVe pul-
sare il seno sul suo petto, fino a sen
tirsi sfiorare il volto da quel morbido 
tesoro di capelli. 6 lei si lasciava 
portare come in un turbine di suoni 
e di ebrezz^J^commossa dalla voce in-
sinùaìsfè, care^ì^fèile e dallo sguardo 

. - . . : . ' . • -

penetrante di Bèppirio, che, scherzi a 
parto, era un bel giovanotto. 

Sicuro!, aveva anche quello — 
dicova spesso tra sé la sorella — 
lui si gode innamorar le ragazze..» 
del resto, noif^è nulla di s 
rio, diceva frji sé, alzandosi un po' e 
guardandosi nello specchio attf^ccato 
alla finestra. " 

Erano le undici e mezzo: a mez2a-
notte, si sarebbe chiuso il ballof-Le 
rafazz©, sebbene stanche e inflam-

e 

essere prodotte in carta libera al pro
tocollo municipale a tutto 31 gennaio 
corrente indicando oltre ai cognome 
e nome la paternità, il luogo ed epoca 
di nascita, la qualità della contribu
zione pagata e la somma relativa, op
pure il titolo che conferisce il fìfìtte 
éltttórale; ed infine le condizioni dì 
cittadinanza, di domicilio e la profes 
siane. , 

Esortiamo tutti gli aventi diritto ad 
r ' 

approfittarn|^ij;on sollecitudine; ossi —̂  
oltrechò diritto, vi hanno dofifé^ Kés-
suho vi manchi I 

\ '- -

Me UsraS^©r^Séà. — Abbiamo ve-
dnto la Nota ministeriale 12 e. m, 
con cui il m nistro della Pubblica I-
struzione; stigmatizzato il contegno 
del prof. Lodovico,Brunetti, risolve la 

" " . _ ^ • • : , ' • ^ - - - ' . ' - • ' . - - . • . ' , " ' • • " " " ' . - " " " / ' - . i r 

vertenza insoHa framio stesso profes-
sore Brunetti e il rettore De Leva. 

Ricusa le dimissioni offerte da! Bet-
tore ed invita anzi questo a richia-

, m^re il prof^fiBrunetti: 
1 CE) a obbodire agli ordini càiniste-
1 riaìi per la divisione degli insegna-
\ 

i -

mate, si lasciavano portare dall'onda 
; musicalo nel turbinio folle della danza, 
[come chi assaggiato un liquóre e tro-
I vatolo buono, vuol trovare il fondo 

del fiasco, fin quasi a cadere ubriaco. 
Si vedevano guizzare quei fianchi gio
vanili sotto le vesti ondanti, e Um-

I peggiare qiiei nastri ai lumi 4'4Ì latti-
padarìi dì Vetro appesì in mezzo alla 
sala; si vedevano, scompariscano, ó si 
lasciavano vedere ancora, con gli oc
chi fiammeggianti, con le guaacie di 
fuoco, colle labbra rosse, colle trine 
scomposte sul collo e sul petto, delle 
fanciulle ebre di suoni, di danze, dì 
strette 0 dì profunaì^-- sorridevano 
un istante e si volgevano i'^lìmidi oc
chi azzurri nuotantiii^^ lampeggiavano 
gli occhi neri, tra le chiome divise 
bulla fronte come due ale dì corvo, 

' • • 

*che nel concitamento del ballo s* al
zavano e s'abbassavano, come fa la 
colomba quan l t sbatte le sue. 

E lui in marsinn, in guanti neri e 
in cravatta nuova, non era stato an
cora capace di strapparle quella be
nedetta pavoU; — ma quando, bal
lando, si trovò in fondo alla sala, dove 
erano meno le ed'gf'ie e più fievole il 
chiarore dei lumi, la strinse sempre 
più, sempre piii, sempre più fino a 
sentire il suo fiato.... e la stampò un 
bacio sulle lubbra calde e voluttuose, 
Lei si commosse, sì confuse, non vìd-
de più.f non ebbe più coscienza dì 

mentì dì isloìogia e di anatomia, di-
visione che risolveva le questiorii della 
stanza al prjìlr Cacciola e ^̂ fH ê lira 
GOO^Rfeuat^ sulle dotazione dell'I-

1 ' .x. i ' -? : - . . . ' " 1 . . . . ^ 

stituto per la acunla di istologia; 
6) a unifrmarfiì alle disposizìoìiì 

de! preside della f̂ jcoUà raedica.^jjtel 
Rettore per**la distribuzione dei-ca
daveri ; 

e) a smettore i modi violshtì 0 
TiòllDai nei suoi rapporti coi colleghi 
d'insegnamonto e colle autorità uni
versitarie. 

d) Qualora il Brunetti,ntftPbbbs-
disse a queste intjinàzioni verrà san-
z' altro rinviato al Consiglio Superiore 
delia Public» Istruzione senza alcua 
preavviso. ., • •,• -^^^ . 

Ed ora che alla voce dei professori 
della scolaresca e della stampa ha 
dato ragione anche il minist%|| |^?cì 
resta che a consigliare il Brunetti a 
ravvedfìrsì^; poichÒ vorrà egli consi-, 
dorare che ormai non trattasi più di 
difforonzQ amministrative, che possono 
essere diversamente interpretate, ma 
bensì dì un giudizio insoUtaménWu-
iSWtné 'che tocca tanto ali* ìnsegn^nta 
quanto il cittadino. 

Coaé'gt^^IlzHa^S©.'.™ Per l'annoi 
gì«d\2iarìo^Ì%85 e cosi costituito \'an- ' 
damento dena,giustizia in Padova. 

Corte d'Assisa. — Presidente: Ri-
dolfi cav. Gua|fardi<i,-ltì|^|ìgli«re. 

Gìùdiòi : Sottanini Antonio, giudice 
di Tribunale, Marconi Francesco, id. 

uidice supplente: Crescini Bario 
meo, id. ' 

Trihuntxle^ Civile e Correzionale 
Sezione prima promisctia : VàllieelU 
cav. Giuseif»pe, presidente. — Giudici 
Staneri Augusto, Marconi Francesco, 
Gioppn Ferdinando, Bonazzì Giacomo, 
Gortella Francesco. — Aggiunto giu
diziario : Mortara Aristo. 

Sezion«%conda piioolicua: Duraz-
zo Ferdinandiiij^icopresìdente. — Giu
dici: Farlatti "Valentino, Benedetti Bor-
télo, Orescinì Bartolomeo, Bettaniui, 
Antonio, Da Ferrari Ugo. 

Giudici c2£ gi^aduasione. — Sez. I. 
Gioppo Ferdinando; Sez, IL, De Fèr-
r a ^ j J g o . / ; • -, • ^m:. • • 

Giudici d' {siruzÌQne pei processi pg 
nali. — Steneri ; Ai^usto, id.iWtBene-
detti Bortolo, giudice app., Bcnassi, 
Giacomo, id. 

©EilmÈo j p u b l l e a . — Siamo, lieti 
di constatare che là salute publica 

•mM 

i 

V 

ife 

'à 

..ks^ cenlJrWà mantenersi eccellente. Sa 
a vàiu^lo ftìca la sua comparsa e 

^ menò anche stragi in qualche vicina 
città, qi^jnveca non vi sono che i 
casi ordinari di tutti gli a n ^ f t g ^ 

j prio n i e | | | , ' ^ -̂  
Stiano tranquilli perciò i cittadini 

e si pongano in guardia contro la 

sèlii-Incespicò nelle gamberi- Beppi
no a cadde portando a terra l'agile 
ballerino. 

Ci fu uno scroscio di risa generala. 
Dì lì a mezz'ora tutto era finito. Lui 
guardò lei vinta, confus|^^ossa di 
grana, innQraora|;a, con^lS&ne scom
poste sul collo, coi capelli arruffati, 
eU,|,,gU sorrise dal profondo dell'oc
chio: lui ai senti penetrar queir oc
chiata e quel sorriso in fondo in fon
do dell'anima, dove non s'era mai 

• - ^ 

sentito scendere nulla in vita sua ,-« 
diede un*occhiata ai guanti... S'erano 

•̂  

. . ! 

i 

I 

scuciti tra il pollice e r i f l M o ; ma 
non senti nulla rlpérBùotersi nei re
cossi del suo cuore; quei guanti non 
gli rammentarono .'î îSacrificiì di sua 
madre e di sua sorella; nullaI... 

Verso un' ora dopo mezzanotte si 
trovava alla porta della casa dì Te-
resina ; — ella lo guardò attentamente 
"^ abbassò gUy^pcchi 0 sospirò dal pro
fondo ! gli pres0 le mani tremante, 
gliole strinse nervosamente, gli alzò 
gli occhi in faccia come volesse leg
gergli nel onore al lume dal fanale 
che splendeva in capo alla calle —a 

Mi tradirai, Beppino?... M*ame
rai sempre?... - - gli disse lei, amo
rosa, fisaadolo negli occhi, intenerita 

(Continua.} 
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-voci per ignoranza o per meìlizìa dif
fuse; la salute pubiiaa, specie nsi 
riguardi de) temuto vaiuolo, non po
trebbe essere migliore. 

n f 

Il municipio poi è ali* ovenienzr. 
pronto ad accogìierio come dì dovere, 
fiOSÌGGhè le sua diffu^iontì fra noi è 
|»roprio impossibile^ 

ftaania 89%l^es*la. -^ V altro 
giorno persona di cuore rimaneva as
sai commosso nel vedere al Riòovpro 
di Mendicità avviarsi un povero VGG-
chìo, rilasciato aiiora dall'ospitale. 

Era in una condìzìO' e da f̂ ire pietà 
m sassi; aveva ÌMcari i calzo|,iì|, non 
aveva scarpe, seoriiitoi piedi, barcol-
lantQ faceva proprio senso. 

Pover'uomoìI^E non ci sono isiituti 
^ • 

^cìie prowtìfiano a quei miserabili t a 
la miseria dovrà percorrere così le 
fitrad^ a destare sensi dì proj^dg^is 
Pleto in qua#fannjct cuore ger^l 

Specie d* inverno noti si dovrebbe 
largheggiare con questa gante? 

e «sevo. — Becisumente 
il tempo continua a farci iV broncio; 
iersera avemmo una nebbia fitta fìtta 

• ^ 

non ci si vedeva a due passi. 
O^gi fa freddo maledetto, di «luelU | 

cha penetrano nelle ossa colla nefa-i 
8t» sua umiditi^. 

La neve incominciò p u r e a solcare 
Taria e darci un saluto di cui invero 
non avevamo bisogno. Essa fctrebba 

iddi nóni^muoverci dstl letto:.con» 
trierie invece baliarhe fuori è OTbrare* 
î îS f̂fo Vacane fame e sotto la neve 
pane dice un vecciuo dettalo tosca- \ 
ao, e speriamo bene che la nove com' I 
potisi la senipre lamentata mancanza \ 
4*acQua n^Ua camp igna e%i% al tem-
po Weilo promossa di abbondanti rac-
•colte, ^' ^ ' •' ' • --mm 

più tardi imprese a piovere male-
4etlaoaente. — Ohi che tenapaccio. 

— Lft Congrega» 

9 

^4^ 
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Tutti di Padov 
Gaieirn Luigi firEgisto, tenenti^^at 

fanteria, celibe di Torino,-con Catti-
pets Teresa dì Giacinto, possidente 

l%ubi'le di Padova. " ^ ' 
•ot'iil. -^,Olivieri Maran Elisa* 

betta fu Francesco, d* anni 73 mesi 
IQj ortolana, vedova — Frigo Alba di 
Ff^nceaco, d'anni i li2 — Oasara 
Anfijela di Antonio, d*anni 17, sarta, 
nubile — Do Paoli Michelini Gioiin-
na fu Domenico, d'anaì 57^ cucitrice, 
coniugata "• Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
Peloso Pietro fu Giovanni, d*|î nni 

42, contadino, coniugato di ^B%6* 
ricco. 

deU3 
l^iaselé«S Maschi 1, — Femmine 4. 

i11®r^l. — Rossi Dflboni Marianna 
fu Bortolameo, d* anni 64, industriante; 
con ugata — Patazxi Antonio fu Giu
seppe, d* anni 55, fornaio, coniugato 
— Crivellari Otìtrietto Irina fu Sii-
vestrof di anni 65 if2, cas f̂ttjnga, ve
dova — Vianello Csixzetta Matilde fu 
Giuseppe, di anni 84, civile, vedova 
— Rossf Luigia di Ferdinando, d'unni 
3 1|2 — MescalcM^iLuìgi fu Giacomo, 
d'anni 50, inserviente, coniufito — 
Barin Domenico fu Giuseppe, d' anni 
68, possidente, vedovo. 

Tutti dì Padova. 
Tomasin GittUà, d* anm 28, nubile 

^ • ^ ^ -
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contestataparocZm costituiva vioUgione' 
dei diritti di uutore, e accogiieudo la 
domanda dalla Casa Bicordi 
stituita parte òi^iìe -r^assolvéva il 
Be Martino perchè salariato e quindii 
irresponsabile, e condannava il Ghr> 
gano per la responsabilità che in lui 
s^ionfìrjatttva per il doppio tìtolo di 
capo comico,;;^ dì ìntijeressato nello spet
tacolo. 

Registriamo il fatto perchè le maS" 
sima stabilite dal Tribunale hanno 
una speciale importanza, di fionfè^a 
corti!"tìpVttacoIi ibridi, cba si dico^ft 
parodie e non; sono che plateali ri 
produzioni abusiva dell'ópm^ altrui. 

e 1 e s r a lì» MS I 

è 

I/disastri ig 

/Agetizii tafanil 
X • 

- Hassanfherai 
partito per Parigi,; 

ÌÌJM€5ISI©S ^ya*s)g^pfi4. —' La Ban
ca provinci'ale soapBSe ì pagamenti ìn 
effettivo. 

H^ari^l,^!-!. — Assicurasi che gU 
anHrehisti peiHistouo nel fure domani 
Un meeting uublico. Sono indecisi sul 
luogo di riunione. L' autorità è decisa 
«d agire energicaaénM contro l̂  agi
tazione nelle sti^Je. 

ll«ossta, fi4. ^ Nella chiesa reale 
m Suiijfio cfllebross» il funerale di 

Vittorio E tìànuele. Assisfceronvi il Re, 
la Regina, il principino con le dame 
e il personale delle case civili e mi
litare. 

r^ 

agaa iVokoh •ì 1 4 . -^ La vertenza 

1 

I. 

'di Fonzaso. 
te-

SPETTACOLI ir OGGI 

- . - ' - - ; • -

i, — Si r|p^. 
presanta Topera buffai : Napoli in Car
novale — Ore 8. 
• Toftis*^ €MS5i»|lbmIdll*:—" Happre
sentazione della Oorapagnia marionet
tistica Leone Reccardinì — Ore 7-H2. 

--Um' 
• • < * !ViVfr"" l > - , - l 

aiohedi carità uijprega di ringrazilìe 
pubblicamenteéjille pfo£«M.B''sdérìco Bu-
faletvi per l* offerta da lui fatta di 
^ar te del ricavato dalla vendita dei 
irìglistti assegnati alta Congregazione 
stessa pel concerto da lui dato nella 
«era del 12 corr., offarta che risultò 
«ella Sómma di L. 19,50. 

Sco^^r^m. — Da fonte sicura ve-
siiamo a conoscenza che il gran viag-
filatore americano J o o u w ^ r d verrà 
Jra giorni in questa città; spieghere
mo il motivo di questa su%^^|^^ta. 
. »'l©r»- — . Oggi^l f r fbbe essere 

fiera; ma con questo tempo maledetto 
poca voglia ebbe la gente di venire 
4ai vari paesi della provincia alla 
^ìttà; poco movimeuto adunque* 

Bel resto non àaemmeuo l'epoca 
4egU affari 

BBanila C B Ì I O ^ C . -— Sappiacnlo: 
c h e i ^ o c ì dòlla Banda Unione da
ranno anche quell'anno una delle 

' . . • 

proprie feste. 
r 

Vi è destinata le sera di mercoledì 
28 e, m. 

* • • 

• r r e^e ro GorlU.n^^^l.v-r.rDqbbia-
mo dirb due parole anche sui burat
tini, dai quali rifalgono le scene del 
nostro Teatro Garibaldi. 

Gli spessi riposi del Teatro Con
cordi vi facilitano raccorrere della 
gente, ìescìando da parte che bimbi e 
aervotte e giovani allegri trovano sem
pre dì che ridervi e passare bene le 
sere. 

Il bravo Riccardiai vede cosi rigur
gitare la cassetta e noi ne godiamo. 

Usàsa a l éi* — Fra due amici : 
—• jpunque... tu prendi moglie? 
—̂  Sicurol 

L 'e tà? 
Qaarant*annì... suonati. 
La dote? 
OentomìU scudi... suonanti. 
Allora si può esser certi che 

• _ _ J ' V 

avrai 1-armonia in fainigUa. 

BoB'Sc ÎSlgu^^ a l e l iò 'Sen to ' Clwlte 
del 12 gennaio 

I4e — Maschi N, 0 - Femmine 3 
ItBatB*lfU(u>M|. — G a s ^ i n ì , Luigi 

« Pasquale, terrazzalo, Celibe, con 
Pavan Luigiii di Angelo, ntraecivon-
dola, nubile — Barbieri Giuseppe fu 
Mariano, prestinaio, vedovò, con Ber-
tmi Apollonia di Giuseppe, casalinga, 
'rodeva. 

Padova 15 genn&io 
Rendita lialiam 5 ». GJO 

mn^Q^^^, 97. 
fine corrente 
fine prossimo 
Genove . . * . . 
Banco Note, . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 

Lunedi nuove scosso a Granata, 
Malaga ed Aihama, mentre il Re stava 
per partire. Il Re, malgrado lai neve 
e il ft;edd(?,j.p|Cpsi a cavallo ad Are-
nas, Ove ebbe una grande ovazione. 
Distribuì molti soccorsi^rfarti quindi 
per Ayron e Goyona vivamente ac
clamato. Rientrato lunedi sera a Gra
nata, ripartì martedì mattina per Ai-
bunuelas. 
, Nelky3ai4ill9r*.,c^fpd^ situata 
ai confini delia pròvinriia di Granata 
e Malaga, alcuni picchi furono posti 
sossopra dai continui terremoti. Spet
tacolo orribile. I pastori soli abitanti 
di quelle alture fuggirono* 

Fortejcpssa ieri a Camilla, Gaceì-
tuno. — Alcuni feriti. Gli abitanti 
fuggirono, parecchie scosse ad Almu-
necar. — Le àcossa continuano a Me-

'é 

» 97.15. 
m 

» 

* ¥ • • " J vsiB 

Co'struzioni vecchie 
s nuove 

Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tràmitià Padovano *» 

78.20. 

» 2170: - . 
» 948.50. 

380 —. 
240. 
270 
208. 

» 

Bw'"^'-
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15 GENNAIO" 
In causa di guerre ìnteBtine trova-

vaai molto afflitta la città dì Reggio 
nell* anno 1290, e mirando la quiete 
che godea Modena sotto il pacìj|gigy 
ffoverno di Obizzo marchese e duca 
4JiFerrara, tutta la cittadinanza di 

' I I ^ 

essa elesse il detto marchese nel 15 
gennaio per tre anni suo signore. Egli 
sì portò colà e fu accòlto con molto 

\ onore.s^LicenKiò tutti ì soldati fere-
siieriV richiamò i fuorusciti, e rimise 

' . " , - • - - . . ' 

•̂ inl'Cmraa la pace generale. " 
In seguito, per tali suoi meriti fu 

creato signore perpetuo della città. 

rja, Torres, Algarrobo, ma deboli 
Nessuno si arrisciiifl,, a rimuovere 

le mao||i|,,|^e nemmeno a penetrare 
tra le rovine. Tutti sono in preda al 
terrore, al punto che 1' alcade dì Al-
bunuelas offri persino 125 franchi a 
chi avesse portato ì! rapporto della 
catastrofe al governatore, ma invano^ 
perchè ne8suni|^;8i^§|rischìavfl ad at
traversare tevte tra ì boati del ter-
remoto, ìn mezzo alla solitudine, al 
freddo, ad alle tenebre. 

E impossìbile imma,gtaare la vio
lenza del terremoto. La scossa alzò i 

I villaggi ih aria e li ̂ Mclò ricadere. 
r L a terra si moveva^in grandi ondate, 

come lardare in burrasca, allargan
dosi e contraendosi violentemente, fino 

- q j _ - I L -

a separare uomini, alberi, edificii, per 
unirli tosto, sbattendoli 1* un contro 
Taltro. Il rombo sotterraneo fu tale, 
che quasi riiB'WvJudirono gli sfascia
menti delle case, gìa1rètóì'*furonvi per-
sene che non seppero che u Comune 
I • ' ' - " ' ' 

era rovinato, fino a che non videro 
le rovine attraverso l'oscura e densa 
polvere. La casa dello sventurato par
roco di Aibunuelas fu lanciata, con 
tutti i suoi abitanti a più dì 25 metri 
di distanza. 

cc|i|fi,,^orea è rii^dltai|Ì|èiflcam6hteMr 
Re dì Corea »flconse|ì|i alle doma^^de 
del Giappone. Ignoransi le condizioni 
dell' accordo. 

Metmlinff'g?^, il,4. — ^Le entra
te e spese del bilanciò 1885 si equi
librano con 866 miiioni di rubli. 
Le (mtrate e spese lS84i sì equilibra
rono con 802 milioni. 

Hisaeiióis Ìyi*«j|, t # . lì cajmbio è 
alquanto migliorato, il panico minore. 
La situazione però è sempre critica, 
causa le domande di rimborso, ìrìfi-
rjzzate alla B;inca;iRtQjinciale. 
,A|i«l|Ac|s?«, ft*. -—Net meeting ' a 

Kansington, Dilko smentì che la Ger-
mania intenda di stabilire il suo pro
tettorato su l̂o ZanZ'bar. Soggiunse 
che devesi modìfiCEir̂  pac^ialtnett la 
politica coloniale.,ta nostra politica 
passata,-benché più saggia, devo dar 
posto ad altra polìtica che, quantun
que meno>prudente, è meglio adatta, 
alle cii'.i^ostànze attuali. 

Il irlmcs hâ  da Ciiìcutta: L'inviato 
chinose giunse a Kutraandow con re

ggati pel re di Nepaul. # 

volontà della Camera e del paese 
ciae dunque l* CecUpazione eomplet& 
e immediata delJonkinb come aolo^ 
mezzo per finirla eólU China. Bi^ogaa-
va spQdire,4Bùòvi rinforzi, m;^llli»r« 
Campenon credette non dover c feà -
nuare il suo concorso. Però la sè^a-' 
razione fu affettueta lealmante éfèì&r« 
diaimente. Oaoipenon non espressa 
mai timori euUahoat'ra situazione mi 
litare (appZctws*). * 

LevFii dichiara che è soldato ò̂ €ifta 
vuole fare d'ella politica. F-^P elogi» 
di Oampenon; di cuj sforzerasai di i» 
mittre la devozione.^Jia Francia Mi la 
ropnbbììca. Smentisce che le opera-
sioiìi ai iTonkino poaaosio oOMpJ^M^ 
tera la raobUitazione, che roff^OTa 
mai compromessa finché resterà mi
nistro, 

Duval trova ie spiogagionì del mi* 
nistero insufficienti. 

Dopoaltri discorsi, l'ordine del gior
no puro e semplice domandato da 
Ferry è approvato con voti 294 coa
tro 234. 

La Camera decide ilproprio aggior
namento al 27 

P a r i g i , i 3 . — U Sei}' pfbbUca 
la letttìru di Munieiro, se^totario del 
re di Uambodge cDmunieata, oŝ gi a la 
commissione del t r a t t f ^d i ìfcè. La. 
lettera pTotes,ta nuovamente contro il 
gettato 12 giijgno e accusa il gaver-

l»^®1ìeila Cocincina di agire da sovra
no nel Gàrabodge. ^ i ^ ? 

P a r i g i , 1 3 . - 1 1 mìnÌ3»odoUft 
marina ricevette il seguente telegram» 
ma da Saigon 13 corr. :iDaH*ll corf. 
eccetlent! notìzie da Camborigg, trSt» 
quUlità a Phaunpaah e diniorni» al* 
cune bande àono segnalate aeU'ia-
terno del Cambodge. I sintomi di a-
gitazione sono scomparsi «uast dap 

M J : ! . . ^ . 
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' >'->^0Miif^Direttore/• • 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaH 

'' ~ " I 

BIcE'tImis, 1 4 , La Camera di com
mercio di Amburg^§|ndirizzò una jff̂ ' 
tizipne al Rtìichstag perchè noa.sieno 
Trieste 0 Genova stabilite testa: di 
linea della navigaziono sovvenzionata 
dall'impero. Sarebbe soltanto nedes-
Bario dì toccare un porto dell'Italia 
meridionale, per ricevere la posta e j 
vìaggiatoru 

iJDaaS sui . g^^»^* 
V 

MerS^ep, 1 4 . La Poft é informata 
che il governo sia intenzionato di tri
plicare i diritti sui grani, avene ed 
orz!,^duplicare quello sulla soglia. 

Pai^Sgi, .44. — Venne distribuita 
la relazione dì Gî aux. favorevole al-
' aumento dei diritti sui cereali. 
1 

A, M. • D. FONTANA 

Via del Saie 5 vicino il PedroccM 
!^-;f 'Ì:^l:^^'=^Ì>'l i i" 

V 

fff'!*-

Specialista per ott iStfr^ 

coiido la nuova invenzione aenai 
M I 

" • : 

r/a?3'.V 

la vendita presso .̂ 
Gallo n. 487: 

ore, via 

Pffii'IssI.» 1 #. — i l Temps ha da 

T---

- I 

'm^^ 

• 1 
' , , I 

- f— - I - -" ^ 

rolli 
'MHm^ 

iìi^' 

^f^m^ 

! 

1 

^0 WlBtW&^%.® 

I! 18 dicembre scorso, innanzi al 
Tribunale dì Velletri, ove la causa era 
stata rinviata per decreto della Corte 
dì cassazione di Romj|yj si discuteva 
un argomento, che interessò abba
stanza ^ un anno fa — la stampa 
romana. Trattavaai di sapere se, e 
fin dove, certe parodie^ ch^,j|e3so 
vediamo su pei teatri, ofi'eadano ì di
ritti di autore, in confronto deir ope
ra parodiata. 

Era la Casa'Rìcordi che, a mezzo del 
suo avvocato, onorevole Carlo Panati 
toni, aveva contestato al capo comico 
G. Gargano • e al pulcinella G. De 
Martino di avere violati i diritti di 
cui essa Gasa è depositaria, per la 

_ ^ 

parodia del Trovatore^ f-itta un anno 
fa sulle scene del teatro Manzoni in. 
Roma. 

i r Tribunale di Roma aveva dichìa-
ritò che non vi era contravvenzione; 
LaO^lfiOl càsaazioneanriuilòtale sen-
lenza, rinviando la causa a VfUetri; 
e il. Tribunale dì VeUetrì, dopo una 
animata di&î us&iono, riconobbe chela 

-?. 

^^.c:-!:--
d i 

L'esposizione nazionale di Budapest 
secondo la Budapester Correspondez 
verrà aperta da S. M. il t'é̂ f il giorno 
2 di maggio. Il principe ereditario 
Rodolfo, quale próTettore dell'espo
sizióne, pronunzierà un discorso di 
_ > ^ 

saluto a S. M., al quale il Re rispon
derà dichiarando aperta 1' esposizione. 

F r a IT^mgtt o "Ŵ É̂ MiiMa -*̂  'Si 
annunzia da Praga 11 « La corsa di 
prova,' sulla Franz losef-Bahn, del 
trono celere fra ÌPraga e Vienna, ebbe 
un risultato brillante. La velocità 

r' 

era di 85 chilometri per ora. Il viag
gio fu compiuto in 6 ore e 9 minuti. 
Il tempo di durata dei viaggi futuri 
di questo treno verrà stabilita in 6 

Bsgi'ria^asa. — Nella rada di Sco« 
gUttì la burjoasca gettò sulla spiaggia 
tre biìstimenti. Mancano quattordici 
persone ; tamosi aieno nuvifragata. 

Càiro :;:ir Mahdi accettarle co«ti»Z'óai 
di 'VVòlseley. ™- Gli inglesi 'marciano 
sopra Kartum Uberamente. • 

C a i r o , 1 4 . — La Corte d'appel
lo accordò agli interessati un rinvio 
al 18 febbraio Rella causa contro la 
cassa dei Debito. 

WaoaEstó, •— 4 4 . . — Tutta le no-
tizie deir accoglienza fatta dai vari 
gabineltìlftìle^proposte frantiési sulla j 
questióne d'Egitto sono per lo meno | 
premature, non essendo ancora avve- j 
outa la presentazione della proposte | 
stesse. .fffi!̂ :" 1 

akS©ssffisatìB?àa, •14, ^- Stewart ì 
giungerà a Metammeh il 16 corrente. 

(7os*ai iHn®^ell , 1 4 . — Hobbart 
pascià recasi a Londra incaricato di 
a p p a i a r e le {iratuibe di IKsMfehmi 
per tr^Bitl^''® al governo inglese 
assicurazioni assai concilianti riguar-
"do r Egitto. 

ESerSSa®, 1 4 . - ~ La. Norddeiit che 
dice: 11 Governo non può impedire 
agli antichi ufficiali tedeschi, rientra-
ti^nella vita privata, di prendere il 

Servizio coma istruttori dell'esercito 

PER 

Isssieararc l e l l a ^ n e , 
Memoria letta alla R. . Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti in Padova da 

L 
professor di Tedesco e FrancGs&; '^m zyirifj!--: 

_7i'1 

• J ^ f f ^ i ^ , . ' - •:? 

I 

Ci 
•-^'.i^V^t^te^.; L.i'ìi^i'i--, 

La prolutìgata e costante espenen«# 
ha già ormai assicurato al Ma l sana» 
Cs ip i i l a^e dal specialista Dott.GEA-* 
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori speci^^4pe'lac,»«'a col
tro la caduta dei capelli. 

CoU'uso del detto 
si promette la rigenerazione dai ca-

L - - -

• S^ spelli di un capo calvo da lungo tem-
Germania non permetterebbe ai tede
schi appartenenti ancora all' esercito 

"*lhe prendano servizio in China, 
• F a r i ^ l , ,14. -^ Camera:^ ' Raul 
Dnval doaianda di interpellare sull'a
zione diplomatica e militare del go
verno nell'estremo Oriente. Ferry ac
cetta e decidesì la diseussioao irnme-
dia'a-

Buval crede che il riltrò dì Campe
non sif ,̂iipagìonato da divergenze di 
vedute cui coUoghì nella politica del
l'estremo Oriente. Il governo intonde 
forse dì uscire dal programma trac
ciato, allargando colà le operazioni. 

Asetasainio |»»lUi«si. — A Fran- Ferry risponde che la Causerà col voto 
del 27 novembre espresse neitamente 
liv volontà che tengasi tutto il Tonki-
no ed esìgasi completa esecuzione de) 
trattato di Tieutsìn. Espresse pur^ il 
aesìderio di una azione per modifica-
ye il piano di campagna. Non potevasi 
«gire altrimanti senza dìSconpsceiTiia 

coforto il consigliere di polizia *vv*«.i.*., 
Begnatatosi nella repressione dei so
cialisti, fu assassinato da mano ignota 
davanti alla propria casa. 

•..n_«u«>M>B!W>!»s:^)SgttiB3Q:si^^»aw« 

po, ma ai garantisce che esso .^ f^ -
s t a la caduta dei medesimi, riiavigo-
risce quelli che stan per cadere, dan
do un brillanta sviluppò ai bulbiceìU 
impotenti a produrra capeUi per man.* 
canza di nutrìz-one e per malattia 
proprie dei medesimi o per mal6fi(^ 
influsso di malattie secrete. 

Si raccomanda da sé per la moda* 
stià'delle promas^e avvalorate-da fatti 
dì giornaliera esperienza. 

Si raccomanda l'uso poi? oUra na 
mese del détto llHilsjssaa© appena ia-̂  
comincia la caduta. Si prega di as
tenersi scrupolosamente a quanto pr«-
scrive l'istruzione annessa al flacoua. 

Unico rappresentante con deposi
to .per û̂ -ta Italia presso il signor 
A t t i o » ! ^ ffisil^arclU, Parrucchia-
re e Profumiere, Via Università, R 0. 
Prezz© del flacone L. &. — Si spedì-* 
eoe mediante vaglia con aumantp^ di 
i;«58Jit., a o per apese postuìi 
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M w a per^^^l'ijiicxi&^pL.WcMeifiia por.^^gasl^wa 
.-.- ,\ 

Partenze , 
da 'Padova 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da,, Venezia 

omnibus 5. 
t'' -

'fj 
•i "f^- f-1 

m 

• - } -

5:2B » 
7.2Ó » 
9. 5 » 

12,53 p. 
% 5 » 
5.25 » 
(155 » 

1i;25;)J 

ir,aai€»wa p e r éi [̂  p e r 

9, 5 

I -

e ^ i r c ; per per l i 'e 

Partenze 
•/^d^és^ e s t - r e 

T * n I T -•• 
• 4 - ^ 

; i ^ . - . -

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
d a, U d i n e 

.-Fjrf^liiiiV: ̂ ^ 

• - ' 1 

4,58 a. 
omnibus 5,58 s> 

» 2,39 p. 
» 4,23- » 
» 9,30^1» 

(1) fino a .Cofiegliano, 

7,37 a. 
9,54 » 

12,4041 p 
: 5,52 » 
8,28 
2,30 

I l '-' 

i i43a. 
5,10 » 
9,54» 
4,25 p. 
4,45- » 
8,2a.)) 

(2) da Treviso 

misto 
omnibus 
• i . » • : 

mi stadie 
I -

-:;.-JiV;.™., , 

6,53 a. 
9^54 • » 

8,50 » 
11, 8 » 

-;».? S^a l ipwa .gcsr„-^^cr€&àlW | ^ ^'er^50Bsa/per:'I*a«l®wa, 

' - I 

^• 

- . I - i ' , n' :• ÌÌ2.'^ 
• : - - -

-i^^. 

• i^^ìpartenze 
d a P a d o v a 

omnibus 6,54 a. 
dirètto 10,15.» 
omnibus 3;28 j). 

» 8,21 ̂  
diretto 12,25 a. 

Tl^SWW^\ '_ : ±- I ' 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
d a V e r o n a 

Arrivi 
a Pàdova 

i i^ltì-ÌJ,l,,-= ^ f . 
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• CsafiaH's'aj, ©pprcss las i i i l , Toss®» w^al̂ Batsag^Sosn© .e. tutte l^affdKionr dulie partì 
respiratorie, sono calmate allMstante e guarite mediante TUBI LEYAS^EUil* 

^ ^ . S fa^aaaaeM in FRANCIA." , 'mm'- •• : ' . " 
iSlSsa'saiaâ ae,.CM'SE.saag,3a eiBS. &ji'.wti£[â &̂ \2i», e. tutto le, maliWtiri nervoMf, f'o.no guarite-im-

medtuturntinte medimàe-pillole f^3ìfÌase^a'sKÌ!|igìlne'd,o| •"Dottor CUO'NiÉR."'' ' •• ' 
• 3 ffB'SQB:sclBÌ'-in'FRANGIA: ' ' ' '•^^'" À: 

; FaiLE îWia, rutì de la Motlnaie,, 23, PangiV. «- In^^MiianOj da A.; MANZONI.. e 0;, via 
Sala, ,16; .Roma, Napoli, stoasa Cana, e da tutti i farmacisti. — laa S*tò4a9iV4&. pre^aQ 
Pianerì MaurOj t^, Cornelio. . . ' 2 3 6 
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Biètro le R.ùmeìrose esperienze; isti^ da abili Medici, essendo oramai accertato che 
il c:atrat5)e poriócalo co) 8ist«ma Panerpj oltre ad essere un ottiino rimedio contro !e 
fifftjzipni catarrali degli orgìun del lespiro, spiega ancora in modo sorprendente la sua 
anione sulle muccose delia Vessica e di tutto l 'apparato genitoorinario, era nattì |tle 
il suppoct^ che una soluzione concentrivta di esso, appositamente preparata con r a g 
giunta, diVqy^lthe leggiero astringente, dovesse recare i medesinfìi/benefici effetti alla 
muffcBsa dell* uretra «ffetta da blenoiraeia, portnndola in contatto diretto della parte 
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amrsji'.lata col mezzo di ripetute lavlnde o imetionì. 
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le tanto viuitate iniezioni cansticJiCj che per lo più contengono sali di Pionièo, di Mer
curio 0 iVArgento. 

Si vesade ÌM tiet^e le pa'toiarle I^stoaaaeJe a,iL. 
.L , 

con relativa istruzione 
1 • ^ 1 ' ' 

aucpt^f^lti® ira F i i i i o v a alla farmacia G(?J??ieHoVia Vescovado,'1824; 
r&T^MÈBacd\eXti a lPon tà S. Leonardo — Sloasftagsusaaiia àn'hìfaito. 
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